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La gru da fondazione Soilmec SC-100

A
veva già calamitato l’atten-
zione al Bauma 2010, ma 
lo sguardo del mercato sul-
la nuova gru da fondazione 

SC-100 di Soilmec si è acuito nei mesi scor-
si proprio in virtù dei molteplici “plus” mi-
gliorativi rispetto alla prima serie della mac-
china. Le novità principali riguardano la ca-
bina, progettata secondo innovativi criteri 
di ergonomia e sicurezza per l’operatore, e 
l’impianto elettroidraulico proporzionale. 
Rivisto anche il telaio per mantenere entro 
le 50 t il peso della gru in condizioni di tra-
sporto. In più Soilmec ha avuto un occhio 
di riguardo anche per il design, con le nuo-
ve accattivanti linee di cofanature e zavorra.  
La SC-100 si presenta come una macchina 
versatile, utilizzabile non solo come escava-
tore idraulico a fune ma anche come idro-
fresa (sfruttando una motorizzazione diffe-
rente) o con rotary idraulica. 
Nella sede Soilmec di Cesena abbiamo incon-
trato Andrea Di Eugenio, responsabile della 
linea di prodotto Gru, che ci ha aiutato a “leg-
gere” le differenze del nuovo modello rispet-
to alla precedente versione della SC-100.

Qual è il progetto alla base di questa nuo-
va gru da fondazione?
“Dalla versione precedente abbiamo mu-
tuato le grandi potenzialità del motore 
e degli argani, andando a migliorare l’er-
gonomia, la flessibilità d’uso e la sicurez-
za, grazie alla riprogettazione di cabina, 
impianti e cofanature. Per queste ultime 
non si tratta di un semplice cambio di de-
sign, ma soprattutto dell’implementazio-
ne di una serie di requisiti di sicurezza per 

le operazioni di manutenzione (come, ad 
esempio, i corrimano installati nella parte 
alta della torretta)”.

Una modifica rilevante riguarda gli im-
pianti...
“Innanzitutto specifichiamo che la SC-100 
è disponibile sia nella versione elettropro-
porzionale che idraulica. La versione elet-
troproporzionale contempla la trasmissio-
ne elettronica dei comandi in cabina ai di-
stributori che alimentano le varie utenze 
della macchina. Ciò comporta vantaggi dal 
punto di vista del controllo e della simulta-
neità dei movimenti, maggiore flessibilità 
nel configurare i suddetti comandi e una 
più semplice ricerca e isolamento dei gua-
sti, con conseguente riduzione dei tempi di 
fermo macchina. Il tutto accompagnato da 
una maggiore affidabilità, grazie all’utilizzo 
di un’architettura ridondata del sistema: in 
caso di un ipotetico guasto al primo PLC, 
la macchina può continuare a lavorare co-
mandata dal secondo PLC. La seconda va-
riante prevede un impianto idraulico otti-
mizzato, più semplice rispetto al modello 
precedente, per incrementarne affidabilità 
e facilità di manutenzione. Questa nuova 
versione di SC-100 arriva dopo aver avuto 
la possibilità di testare, in diversi cantieri, 
il modello precedente. Basti pensare che 
solo a Hong Kong sono all’opera, da qua-
si un anno, tre unità di SC-100, che hanno 
accumulato oltre 8.000 ore di lavoro, a di-
mostrazione dell’elevata affidabilità della 
macchina. Con un focus particolare, come 
già sottolineato, sulla propulsione, sugli ar-
gani e sul gruppo di rotazione”.
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Andrea Di Eugenio, responsabile della linea di prodotto Gru

La nuova SC-100 introduce numerose 
migliorie rispetto alla serie precedente, 
in particolare su cabina, telaio e impianti



Quali sono i valori aggiunti di questo mo-
dello riguardo alla versatilità di utilizzo?
“Quello delle configurazioni è un altro 
aspetto importante: la macchina può es-
sere impiegata nelle tipiche applicazioni da 
escavatore idraulico a fune (benne idrau-
liche e benne a fune, vibratori idraulici), 
ma offre anche la possibilità di lavorare 
come perforatrice, installando una rotary 
idraulica da 413kN di coppia. Un’opzione 
esclusiva sul mercato attuale, questa, che 
abbiamo mostrato in anteprima durante 
la scorsa edizione del Bauma. Infine, la SC-
100, con la dotazione di un gruppo motore 
Cummins da 563 kW, può essere impiega-
ta come idrofresa. I progettisti sono riu-
sciti a conciliare la multifunzionalità, ca-
ratteristica costante nei prodotti Soilmec, 
con la semplificazione degli impianti, ren-
dendo semplice il passaggio da una confi-
gurazione di lavoro all’altra, con evidenti 
vantaggi anche per chi deve effettuare la 
manutenzione”. 

> focus macchina
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Sotto il profilo strutturale, la gru si 
mantiene al di sotto delle 50 t ma con-
serva il requisito importante di una 
grande stabilità, in virtù della dota-
zione di un sottocarro di notevoli di-
mensioni.
“Certo, il telaio di nuova concezione 
consente di ridurre il peso in traspor-

to, mantenendo inalterate le prestazioni 
dal punto di vista strutturale. E il sotto-
carro utilizzato, a carreggiata variabile e 
con cingoli smontabili, garantisce stabi-
lità anche con le attrezzature più pesan-
ti. Basti pensare che nel nostro campo 
prove abbiamo testato la macchina con 
benne a fune da 25 t”. 

Il telaio della macchina è stato riprogettato per 
consentire il trasporto della gru 

all’interno delle 50 t
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1. La variabilità di diametro del carro 
e lo smontaggio dei relativi cingoli, abbinati 
al peso ridotto sotto le 50 t, facilitano 
la predisposizione della gru per il trasporto

2-3. L’introduzione di pedane e corrimano 
testimoniano l’incremento di sicurezza. 
Le nuove cofanature semplificano ulteriormente 
le operazioni ordinarie di manutenzione

4. Il motore Deutz TCD 2015 da otto cilindri 
a “V” (16 l per 480 kW). In applicazione “Cougar” 
Hydromill la motorizzazione prevede 
un propulsore Cummins da 563 kW

5. Il quadro elettrico presenta dimensioni molto 
ridotte. Nella parte posteriore trova posto il cuore 
dell’impianto elettroproporzionale, tra cui la 
coppia di PLC che garantisce l’elevata affidabilità 
del sistema

6. Gli argani a caduta libera sono impiegati nelle 
applicazioni con benna. La versione con rotary 
idraulica può invece usufruire di un argano 
da 37 t a discesa controllata

7. La coppia di motoriduttori conferisce una 
maggiore velocità di rotazione della torretta
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> focus macchina
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> focus macchina
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8-9.  La cabina è stata 
completamente riprogettata, 
seguendo criteri all’avanguardia 
per la sicurezza e l’ergonomia 
dell’operatore. Nella foto, la 
versione con griglia di protezione 
frontale prevista per le 
applicazioni con rotary idraulica

10-11-12.  La postazione in 
cabina prevede due joystick di 
comando, dove quello di destra, 
negli utilizzi con benne, diventa 
del tipo “a doppio manipolatore”. 

Nelle foto si notino: il monitor 
che integra le quattro telecamere 
(due montate sugli argani, una 
in corrispondenza della zavorra 
posteriore e una sul lato destro 
della macchina) e il nuovo 
modello di monitor DMS touch 
screen per i controlli funzionali 
e la diagnostica. Sono evidenti, 
inoltre, i due indicatori analogici, 
in grado di visualizzare alcuni 
dati del motore anche nel caso 
in cui il monitor DMS non fosse 
disponibile
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Scheda tecnica
Capacità di sollevamento 100 t x 3,8 m

Motore Deutz TCD 2015

Potenza 480 kW

Tiro nominale argani 304 kN/370 kN

Larghezza pattini carro 1.000 mm

Velocità di traslazione 0,85-1,7 km/h

Max lunghezza braccio 42 m

Peso operativo 100 t

Peso in trasporto 50 t
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